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POR MARCHE FESR 2014-2020 –Asse 4–Azione 12.1 – “Incentivi finalizzati alla riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese e delle aree produttive 
compresa l'installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 
l'autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta efficienza”   
 
LINK: http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Fondi-Europei/bandi 
Fesr/bandi/id_11498/630?utm_source=phplist39&utm_medium=email&utm_content=HTML&utm_campaign=E
EN+Marche+News+n.+1+2018 
 
NORMATIVA: Decreto 9 del 25 gennaio 2018 
 
SCADENZA: Apertura: 28/02/2018 - Scadenza: fino ad esaurimento risorse 
 
LE DOMANDE VERRANNO VALUTATE IN BASE ALL’ORDINE TEMPORALE DI ARRIVO (non sono previste 
graduatorie) 
 
SARANNO FINANZIATE LE DOMANDE CHE AVRANNO ATTENUTO UN PUNTEGGIO NON INFERIORE  
A 9.  I punteggi sono indicati al punto 5.1 del bando. 
 
FONDI STANZIATI: € 9.836.644,00 di cui una parte a fondo perduto (€ 5.450.276,00) ed una parte con 
finanziamento agevolato (€ 4.450.376). 

 
 
Il Fondo Energia e Mobilità, pari ad € 4.386.267,20, verrà gestito da Artigiancassa. 
 
BENEFICIARI: Micro, Piccole, Medie Imprese (MPMI) e le Grandi Imprese (GI)   
Che abbiano uno dei seguenti codici ateco: 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 
C - Attività manifatturiere 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 
E - Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento  
F - costruzioni 
G - commercio all'ingrosso e al dettaglio 
H - Trasporto e magazzinaggio 
I  - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 
P -  Istruzione 
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Le imprese: 
-      Devono essere ATTIVE al momento della presentazione della domanda DA ALMENO DUE ANNI 
- Possedere la CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E PATRIMONIALI in relazione al progetto da realizzare 

previsti all’Allegato 2A o 2B;   
- POSSEDERE LA DIAGNOSI ENERGETICA O IL SISTEMA DI GESTIONE ISO 50001 – L’intervento, tra quelli 

elencati dalla diagnosi energetica, deve essere il progetto che consente all’impresa di perseguire i migliori 
risultati in termini di riduzione dei consumi energetici (risparmio annuo energia primaria in kWh);  

  
PROGETTI AMMISSIBILI 
1. Il Bando sostiene la progettazione e realizzazione dei seguenti interventi, che devono essere compresi tra quelli 
suggeriti dalla diagnosi energetica (eseguita secondo le specifiche del D.Lgs. 102/2014) o previsti dal sistema di 
gestione dell’energia conforme alla norma ISO 50001: 
 
a) interventi finalizzati all’aumento dell’efficienza energetica degli edifici nell’unità locale (rivestimenti; infissi, 
materiali per l’eco-edilizia, coibentazioni compatibili con i processi produttivi, ecc.) che migliorino di almeno due 
classi la prestazione energetica di ogni singola unità immobiliare ; 
 
b) Installazione/modifiche di impianti ed attrezzature funzionali al contenimento dei consumi energetici nei cicli 
di lavorazione e/o di erogazione dei servizi, tali da determinare un significativo risparmio annuo di energia 
primaria. Sostituzione puntuale di sistemi e componenti a bassa efficienza con altri a maggiore efficienza.  
Razionalizzazione, efficientamento e/o sostituzione dei sistemi di riscaldamento, condizionamento, 
alimentazione elettrica ed illuminazione anche impiegati nei cicli di lavorazione funzionali alla riduzione dei 
consumi energetici (ad esempio motori a basso consumo, sistemi per il monitoraggio/gestione dei consumi 
energetici, building automation, recupero di calore da processi da forno, rifasamento elettrico, ecc..).  
Installazione di impianti di cogenerazione ad alto rendimento la cui energia prodotta deve essere finalizzata solo 
per autoconsumo; 
 
c) interventi di installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti a fonte rinnovabile per la produzione e 
la distribuzione dell’energia termica ed elettrica all’interno dell’unità produttiva, in abbinamento a un 
intervento efficientamento energetico. Per gli impianti fotovoltaici, il dimensionamento dovrà essere effettuato 
con riferimento a documentati fabbisogni annuali della sede oggetto di intervento.. 
 
Tutti gli interventi devono comportare un miglioramento dell’efficienza energetica quantificabile, in termini di 
risparmio annuo di energia primaria, in un valore uguale o superiore a 1,00 kWh per euro investito  (per i 
consumi elettrici) a 2.5 kWh per euro investito (per quanto riguarda i combustibili), rispetto alla capacità 
produttiva preesistente. 
 
I progetti di efficienza energetica degli immobili riguardanti tutti gli interventi edili, compresi gli impianti ad 
esso associati, devono consentire un miglioramento di due classi energetiche dell’edificio. 
 
L’intervento non può riguardare l’installazione di nuovi linee produttive, nuovi cicli di lavorazione e/o nuovi 
erogazioni di servizi. 
Situazione preesistente: parità di condizioni di esercizio industriale/aziendale (invarianza quantità prodotte, 
periodo di riscaldamento/raffrescamento, giorni di lavoro o apertura, etc.), compresi gli interventi riguardanti la 
produzione combinata di elettricità, calore o energia meccanica a partire da impianti di produzione di energia già 
esistenti. 
  
Tutti i progetti, composti da uno o più interventi, devono avere un tempo di ritorno economico inferiore o 
uguale a 4 anni 
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La progettazione e gli interventi di cui al par. 3.1 del presenta avviso devono essere compresi tra quelli 
suggeriti dalla diagnosi energetica (eseguita secondo le specifiche del D. Lgs. 102/2014) o previsti dal sistema 
di gestione dell’energia conforme alla norma ISO 50001. Obbligatoriamente l’intervento deve essere quello  che 
consente all’impresa di perseguire il miglior risultato in termini di riduzione dei consumi energetici .(risparmio 
annuo energia primaria in kWh). 
 
DECORRENZA DELLE SPESE: 1/1/2017 Fanno eccezione i lavori preparatori, la progettazione, la richiesta di 
permessi, la diagnosi energetica e l’attestato di prestazione energetica che possono essere effettuati anche in 
data precedente la data di compilazione del formulario on-line, purché successiva al 1 settembre 2016. 
 
ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA I PROGETTI NON DEVONO ESSERE COMPLETATI 
 
TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO: 12 mesi (più una eventuale proroga di 6 mesi) dalla 
data del decreto di concessione. 
 
INVESTIMENTO MINIMO: € 20.000,00 
 
INVESTIMENTO MASSIMO: € 250.000,00 
 
SPESE AMMESSE 
 

i. spese per investimenti materiali, quali fornitura, installazione, modifica e posa in opera di macchinari, 
impianti,attrezzature, sistemi, componenti e strumenti necessari alla realizzazione del programma 
(compresi sistemi di telecontrollo, misura e monitoraggio energetico), lavori edilizi ed impiantistici 
anche da fonte rinnovabile per la riqualificazione energetica e strettamente connessi e dimensionati 
rispetto al programma di investimenti.; 

 
ii. spese accessorie, nel limite del 10% delle spesa ammissibile di cui al precedente punto i), per servizi di 

consulenza, studi e progetti, audit energetici, adozione del sistema di gestione ISO 50001,servizi di 
certificazione energetica o di redazione dell’attestato energetico, spese di progettazione tecnica ed  
economico-finanziaria degli investimenti, redazione dei piani della sicurezza in fase di progetto e di 
cantiere, direzione lavori, sicurezza e collaudo. Sono espressamente comprese le spese relative alla 
produzione dei documenti previsti dal presente Avviso. Tali spese devono essere strettamente connesse 
alla realizzazione degli investimenti di cui al precedente punto i) e in nessun caso sono ammesse spese 
per servizi continuativi o periodici ovvero connessi al normale funzionamento dell’impresa. Le fatture o 
la documentazione di spesa equivalente devono essere intestate al soggetto destinatario finale 
dell’agevolazione regionale. 

 
iii. per i soli audit energetici o sistemi di gestione ISO 50001, il contributo verrà erogato esclusivamente in 

conto capitale nella misura del 50% delle spese ammissibili per la loro realizzazione o adozione (Grandi 
Imprese ed Energivore non posso beneficiare di questo specifico contributo, essendo già obbligate alla 
redazione delle diagnosi ai sensi del D.Lgs 102/2014), e le spese ammissibili non saranno considerate 
oltre l’importo di: 

            - € 10.000 al netto dell’iva per ciascuna diagnosi energetica;  
            - € 20.000 al netto dell’iva per ciascuna adozione del sistema di gestione ISO 50001.  
 
I BENI DEVONO ESSERE NUOVI DI FABBRICA 
VINCOLO DI DESTINAZIONE DEI BENI: 5 anni dalla data di completamento 
IL LEASING NON E’ AMMESSO 
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AGEVOLAZIONE 

 
 
Per i soli audit energetici o sistemi di gestione ISO 50001, il contributo verrà erogato esclusivamente in conto 
capitale nella misura del 50% delle spese ammissibili. 
 
Il TASSO AGEVOLATO E’ PARI A ZERO. Il tasso di interesse applicato al Prestito Agevolato è pari a zero ovvero è 
determinato in sede di concessione del Prestito Agevolato 
 
DURATA DEL FINANZIAMENTO: 8 ANNI Tale finanziamento sarà rimborsato con rate semestrale posticipate, 
da pagarsi il 31 marzo ed il 30 settembre di ogni anno, ed avrà la durata fino a 8 anni comprensiva di un 
eventuale periodo di pre-ammortamento pari a massimo 12 mesi. La prima rata di preammortamento o 
ammortamento è dovuta alla prima scadenza utile decorsi almeno tre mesi dalla data di erogazione. 
 
IN REGIME DE MINIMIS (max € 200.000,00 nel triennio) 
 
DIVIETO DI CUMULO Le agevolazioni pubbliche erogate ai sensi del presente Avviso, fondo perduto combinato 
al finanziamento, non sono cumulabili con qualsiasi altra forma di incentivazione o agevolazione regionale, 
nazionale o comunitaria (ad esempio Titoli di Efficienza Energetica, detrazioni fiscale, ecc.) richiesta per gli 
stessi costi ammissibili che abbia avuto esito favorevole, o il cui iter procedurale non sia stato interrotto da 
formale rinuncia del destinatario. 
 
DIAGNOSI   ENERGETICA OBBLIGATORIA PER PRESENTARE LA DOMANDA  
La diagnosi energetica deve essere eseguita secondo le specifiche del d.lgs. 102/2014, seguendo sia la guida 
operativa Enea , sia la Circolare MISE , sia le norme UNI  che definiscono come redigerla. Essa deve essere 
redatta da ESCo, EGE, Auditor Energetico, soggetti certificati da Organismi accreditati da Accredia o da un altro 
Ente nazionale di accreditamento designato dal proprio Stato membro ai sensi del Regolamento (CE) 765/2008;  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Contatto:  Attanasio Mogetta 

Email contatto:  attanasio.mogetta@regione.marche.it 

Telefono contatto:  071 8063944 
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